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A diftribuzione della Medaglia , che for. 
ma l'annuo premio iftituito dalla bene- 
ficenza del Cavalier Goffredo Copley, 
effendo ftata appoggiata da certi anni a 
quefla parte al voftro Prefidente, ed al 
Configlio , ellì fono flati finora fortunati 
nell' efeguire la loro corumiflìone in guifa da riceverne 1» 
voftra approvazione . Ed in vero lo ftretto riguardo per 
l'onore della Società, e la deferenza dovuta aifentimenti 
degli altri dotti membri , hanno fatto talmente V oggetto 
della loro attenzione , che non poterono eflì mancare 
d' eflère guidati per quello mezzo a quelli tra i noftri 
prodotti , i quali maggiormente meritavano la voftra 
ftima particolare"; e fi lufingano , che faranno per eflere 
ora egualmente felici , che nelle precedenti congiunture. 
Imperciocché se vi ricordate le varie memorie di efpe- 
rienze contenute nell'ultimo volume delle voftre Tran- 
fazioni , vi potrete fowenire , che quantunque vivamente 
convenifte del merito di molte , pure con particolar pia- 
cere vi arreftafte a quelle del Signor Walsh intorno 
alla Torpedine per le nuove , e forprendenti circoftanze 
contenute in quella memoria , e per le fatiche , ed il 
tempo impiegato da quel Signore in quella ricerca. 

Ma acciocché più liberamente polliate confermare 
coi voftri fufrragj la fcelta del voftro Configlio , pcrmet- 
tetimi , Signori , di prefentarvi un breve eftratto di 
quanto è flato fatto in quella parte della Storia Natu- 
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rale, prióià 3egK crperimenti del Signor Walsh ;"e poi 
ricordarvene alcuni de* fuoi principali , acciocché , men- 
tre facciamo giuftizia al noftro degno Confratello , niu- 
no fia defraudato della lode dovuta alle fue fatiche. 1 

La Torpedine , o fia pefce Granchio , fpecie di Raja> 
efiendo un' abitatore comune del Mediterraneo fu fubito 
conolciuto da i Greci . Lo troviamo mentovato per la 
prima volta in un libro anticamente attribuito ad Ip- 
pocrate , benché folamente come pefce , che fi mangia- 
ira ; ma il nome folo ( fàpxn ) è baftante ad aflìcu- 
xarci della conofcenza , che aveano allora gli Antichi 
delle fue qualità fhipefattive . E Platone quali contem- 
poraneo d' Ippocrare ccrtamenre le -conobbe , come com- 
parifce dal piacevole paragone , eh' egli fa di Socrate 
con quefto animale, paragone , che mette in bocca di 
Menone , nel Dialogo così chiamato ; ed il fuo di- 
fcepolo Arinotele , celebre nella Filìca , ne tratta parti- 
colarmente nella Storia degli animali . La Torpedine 
( die' egli ) fi nafeonde nell' arena , o pure nell* erba , 
e mentre gli altri pefei nuotano al difopra , e la toc- 
cano , efla V intorpidifee a fegno d' arreftarli , e man. 
giarli ': 'come una pruova di ciò la Triglia , il più ce- 
lere nel moto di tutta la. razza aquatica , fi trova nel 
fuo ventricolo. 

Ma benché Arinotele conobbe , che il contatto 
della Torpedine aflìderava gli altri pefei , fembra non 
aver conofeiuto , che quefto irraordinario effetto poteife 
comunicarfi ad altri animali , fenza che fodero imme- 
diatamente in contatto, con dfa , ma colla interpofizione 
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di un "baftorie , di una corda , ò dell'acqua ; fatti troppo 
curiofi da non efler trafcurati , fc ne avefle udito parla- 
re . Forfè ne farà ftato informato , ma ne rigettò il 
racconto , come favolofo ( poiché di tutti gli antichi 
niuno comparifce eflere flato tanto in guardia contro 
alla menfogna ) o pure ha potuto parlarne in qualche 
luogo , che fi è perduto , del libro intitolato 0«u/u.«T-iee 
'Ax«r'*« f Racconti maravigliasi : e di più Ariftotele 
ebbe folamente la teftimonianza de' Pefcatori , per quin- 
to rapporta della Torpedine ; in fatti egli lo dice efpreC 
lamente . In quel tempo , e molti fecoli dopo , 1' orgo- 
glio refe V uomo fuperiore agli efperimenti , e l' impedì 
di fofpettare, che con tali bafle , e meccaniche opera- 
zioni egli dovca {coprire le cagioni , ed apprendere a 
ragionare . L' iftelTo Ariftotele , quel talento ammirabile, 
neppur conobbe quefta verità. Se avefle intefo il gran- 
de Stagirita , che per comprendere con quali principj 
la Torpedine operava , un Naturalità Inglefe avefìb 
viaggiato per la Francia fino all' Oceano Atlantico , e 
su quella cofta avefle fatto cento efperimenti su quel 
pefee , e con felice riufeita ; fenza dubbio avrebbe rap- 
portato quefto fatto tra i principali fuoi Rapporti ma- 
ravigliofi . Milord Bacone fu il primo , il quale feo- 
prì, e combattè quefto prefuntuofo errore , ed umilian- 
do la vanità deli' Uomo , efaltò la fua potenza fulle 
opere della natura . Fu ' il primo ad infegnare , che 
tanto il pane , come la feienza dovea guadagnarli col 
Nidore della noftra fronte ; e le opere di quefta Socie-* 
t,à faranno , come fpero , una perpetua teftimonianza 
della verità di quefta dottrina . 

Teo* 
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Teofrafto il dotto difccpolo , e fucceffore di Ari* 
Votele , fembra eflère flato meglio del fuo maeftro in* 
formato riguardo alla Torpedine . Ateneo riferifee , che 
quello Filo fofo nel fuo libro fu gli animali velenofi, no- 
tava , che la Torpedine tramandava quefta fenfazione 
ftupefattiva atrraverfo a barioni , e lance nelle mani del 
Pelcatore , che le teneva . £ giacché ho citato Ateneo, 
benché fuori dell' ordine cronologico , aggiungerò , eh' 
egli parla di Difilo di Laodicea , come quello , il quale 
avvertiva nel fuo commentario fulia Teriaca di Nican- 
4io , che non tutto , ma alcune parti fokanto del corpo 
della Torpedine erano quelle , che produceano il torpore. 
Herone di Alexandria , ne' fuoi Pneumatici parla di 

-quella pefee , come quello , «he Tramandava eftluvj at- 

traverfo al bronzo, al terrò, ed altri corpi folidi. 

Plinio il laboriofo , ed utile compilatore dell'an- 
tica feienza Naturale , Filofofo troppo fupetfìciale , e 
troppo grande amatore del maravigliofo , ha trattato 
anch' egli quello foggetto . Dice dunque , che la forza 
della Torpedine può fentirfi attraverfo ad un ballane , 
© lancia , come in fatti è : ma che queftn pefee Aringa 
le gambe della perfona più agile, che lo calpefti, ciò 
è una efagerazione ; e che quello animale è capace di 
«Tingere le braccia del più forte uomo ad una certa 
diltanza , è fallo . 

Plutarco , benché non foflc naturalifta di profef. 
fione , pure ci fomminiltra la ftoria più copiofa , e ve- 
ridica della Torpedine . Secondo lui , quefto animale 
non folamente iftupidifee tutti quelli , che lo toccano, 
ma tramanda altre» un torpore nelle mani de' pef- 
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catori a traverfo alle mi ; di più come alami afle- 
Tifcono , fe avviene , che fi metta il pefee vivo fulla Terra , 
quegli , che verfano acqua fopra di elfo , rifentiranno 
una certa diminuzione nel loro fènfo del tatto . Se 
quel? ultima oflervazione fia fiata confermata dalle più 
moderne fperienze , io non so , ma fono portato a cre- 
derlo , non effendo contrario a i principi del Sig. Walsh. 
Plutarco aggiunge , che mentre la Torpedine nuota in- 
torno alla preda, caccia fuori alcuni effiuvj, come dardi (*), 
che prima difturbano 1' acqua , e poi li pefei , che i o~ 
no in ella , onde quefti inabilitati cosi dal difenderli , o 
fcampare fono come fe foftero allacciati. 

Da Eliano , il quale ferine una Storia degli animali, 
poteano afpcttarfi più , che da qualunque altro autore 
maggiori notizie su di queito argomento; ma fiamo in 
ciò grandemente delufi . Si è contentato di riferire 
pochi de* comuni rapporti ,) aggiungendone altri troppo 
aflurdi per meritare, che li ripetano. E ; notabile, che 
quefti due fcrittori politivi d'iftoria Naturale , Plinio, 
ed Eliano abbiano dovuto darci tra tutti gli antichi le 
notizie più difettofe , e più favolofe del foggetto delle 
noftre ricerche. 

« P affando da i Filo fon* alli Medici riceveremo po 
cKunma foddisfazione di più. Prima del tempo di Ga- 
leno la Torpedine fi applicava viva alle parti affette , 

e particolarmente per la cura di un* clonato dolor di 
tefta ; come comparifee da Scribonio Largo , il quale 
vifiè fotto Claudio, e da Diofcoride, il quale fiorì fu- 
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bito dopo . Ma Galeno ferapre ragionando , ed oppo- 
nendoti* alla pratica Empirica , aflcgna una cagione di 
quefto effetto falutare . 11 fuo iiftema fifiologico era in 
gran parte fondato fulle quattro primarie qualità , fred- 
do , caldo , umido , e /ecco . Egli dunque immaginò , che 
la Torpedine operalle per un principio fri^orifico ; poi- 
ché ficcome il freddo produce una ftupefazione in un cor- 
po animato , il medefimo fa il colpo dato da quel pefce. 
Tale era la teorica , ed il raziocinio di quel tempo ; 
puie per cattivi , che foflero , prevalfero nonoftante nel- 
le fcuole di Medicina quefti principj per più di mille 
anni. Galeno fi confermò nella fua opinione , vedendo, 
come egli medefimo attefta , il dolor di tetta fvanito 
£ ol conratto di una Torpedine vtva j perchè efiendo 
quefta di natura fredda ftupefaceva , o rendeva ottufa 
3a fenfazione acuta del dolore . I feguaci di quefto capo 
della Medicina migliorarono le idee del loro maeftro. 
.Non trovandofi fempre pronta una Torpedine viva , 
quando era indicato un medicamento rinfrefeante , fi 
fuppliva alla mancanza preparando un olio dall'anima- 
Je morto , il quale erano ficuri , che doveiìe poffedere tut- 
te le virtù del vivo . Appoggiato a quefto inganno noi 
troviamo Paolo Egineta , uno degli antichi Medici della 
Scuola Galenica , lodare queft' olio per temperare V umo- 
re caldo della Podagra , e per altre malattie, che ri- 
chiedevano medicamenti rinfrefeanti efterni. 

Ora confiderando quanto fcarfa iftruzione abbiamo 
ricavata da i Filofori , e Medici antichi , difficilmente 
potremo lufingarci di trovarne di più tra i loro Poeti. 
La Poefia figlia della immaginazione , rare volte , per 
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trattare un' argomento , può avvalerli della pura Storia 
tanto nelle cofe politiche , come nelle naturali . Griffo* 
rici in ambedue quefte feienze , non poflòno vedere al- 
tro, che alcune parti di un gran fiftema , e quefte ir* 
apparenza fpeflb (travolte , e deformate , perchè non 
fanno , come debbano ordinarle , e metterle infieme, 
per componere la fabbrica dell' univerfo , e la fiori* 
dell'uomo. Materiali cotanto difuniti , formano perciò 
cattivi argomenti per un Poeta , la cui mira è df 
allettare la fantafia con qualche cofa di vago , e di 
perfetto . In fatti Appiano non ha niente migliorata, 
la ftoria della Torpedine , benché fi sforzaffe nel fuò 
tìalicutica , diferiverne una elegante deferizione , fenza 
Spartirli molto dalla verità . Egli non folo rammemo- 
ra le forze , piucchè poetiche , delle quali la natura ha, 
fornito quefto pefee ; ma dilHngue , come Dirilo , le 
parti , in cui particolarmente riiìedono . Chiama egli 
quefte parti Kccyóns ( i fianchi ) , dalle quali , come 
immaginava Appiano , l'animale avea ia facoltà di lan- 
ciare fu gli altri pefei , alcune foftanze da lui dette , 
xffx/W , delle quali il lignificato è ofeuro . Alla prima, 
ai quefte efpreflìoni indubitatamente allude Qaudiano f 
in uno di quei verfi , che copia da Appiano , nel cele- 
brare le proprietà della Torpedine : 

Sed latus urmavìt gelido natura veneno. 
Ma ficcome il Poeta Romano non ha niente di nuo- 
vo del fuo , con lui terminerò le notizie di quefto cu- 
riofo pefee , che ho potuto trovare ne i monumen- 
ti dell' antichità . Dobbiamo confettare , che tutte 
poco foddisfanno } e unto maggiormente perchè non fem- 
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tra effervi flato neppur uno , eccettuatene Galeno , di 

tutt' i fopra mentovati favj antichi , il quale abbia mai 
veduto una Torpedine viva , molto meno , chi ne ab- 
bia fatto degli efperimenti , e meno di tutti chi Y ab- 
bia notomizzata. Il lefultato delle loro ricerche va- 
le poco più , che una favoletta . Tali , dico , fono 
ìe notizie , che ho potuto raccogliere dagli antichi , ri. 
guardo a quefta maraviglia del profondo mare - 9 tra- 
cciando quei rapporti folamente , che fembrano ef- 
fere o fuperftiziofi , o favololì . Ma così i rapporti fa- 
volofi , come i fuperftiziofi , potete afficurarvi , che in 
quei tempi di credulità in così gran numero, inganna- 
vano la gente, che non dobbiamo maravigliarci, fe vi 
iòno flati uomini di talento , e di Sapere , i quali non 
pigliandoli la pena di fare efii me del imi le fpeiienze, 
o pure efaminare ftrettamente quelle fatte da altri, pre- 
funruofa mente hanno trattato l' affare , come un' errore 
del volgo. 

Colla caduta dell' Impero Romano , la ftoria degli 
animali imperfetta , ficcom* era , unita al rimanente 
della fana dottrina, fu fepolta nella ofcurità de' tempi, 
donde non ufcì di nuovo prima del decimo fefto feco- 
lo , epoca memorabile fempre per lo rinnovellamento 
delle fcienze. Allora vilfero , e fiorirono Bellonio , Ron- 
delezio , Salviani , Gefnero , ed altri , i quali non fo- 
lamente rinnovarono quanto anticamente il fapeva nel- 
la ftoria naturale ; ma migliorarono grandemente un 
tale foggetto . Nonoftante gli efperimenti erano ancora 
lari , e deboli , quando nel fecob proflìmo palfato 

comparve Harveo , e cominciò a fame negli uccelli, 
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e nei quadrupedi . Nè quello famofo interprete de!U 
natura finì la carriera della vita , e chiufe gli occhi 
morendo , prima di vedere lo irato nafcente di quella 
focietà, e dell'Accademia del Cimento, uoftra forella. 
maggiore già formata , ma di corta vita . Alcuni dei 
più dotti di quell* Accademia gridando , che il ri- 
cercare la verità di quello , ch'orafi mentovato riguar- 
do alla Torpedine , farebbe irato un oggetto degno del- 
la loro attenzione , lì awalfero della vicinanza del 
mare , fornito di quella fpezie di pefce , per farne de" 
tentativi . Redi ubo degl'ingegni più agguatati , ed il- 
luminati di quel lccolo , incominciò , e dopo fu ajuta- 
to da Bordili , e da Stenone il Danefe , fuoi colleghi 
Finalmente Loienzim , tuo fcolarc «* impegnò nella me- 
delìma ricerca , e pubblicò un trattato curiofo su di 
quello foggetto. 

Il primo pano di Redi , fu quello di diftinguere 
cogli efperimenti le proprietà reali della Torpedine f 
da quelle , che erroneamente V erano lìate attribuite, 
non folo da' favj , ma anche dal volgo degli antichi 
tempi. A quefta ricerca egli aggiunfe la notomia dell' 
animale ; tanto che Redi fu anche il primo, che con 
qualche accuratezza deferifle quelle foltanze uncinate , 
difpofte a ciafeun lato della fpina , vicino al capo , che 
confiderò , come mufcoli ( perciò chiamati mufcoli fal- 
cati ) i quali lanciavano certi effluvj , che producevano 
la fenfazione della ftupefazione più , o meno fecondo 
1* animale era eccitato a mettere quelti organi in azio- 
ne . Quefta ipoteiì della traforinone degli efrluvj , fij 
immediatamente abbracciata da Lorenzi ni , e dopo da 
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Claudio Pemult . Ma il primo non intendendo , come 
effluvj potdrero panare dal corpo di un animale in 
quello di un altro fenza immediato contatto , contra- 
dhTe poflìam dire , 1* evidenza de* fuoi fenfì , negando 
la fenfazione , che dovette avere, toccando la Torpe- 
dine con un baftone , una lancia , e altro funile ifrru- 
ancnto ; se pure non . dobbiamo fupporre , che quegli 
oggetti , «u de* quali fece i fuoi fperimenti, fonerò 
troppo deboli , per dimoftrare la piena energia della 
loro fpecie . 

Per fomiglianti motivi errò ancora 1' eccellente 
Borelli. Ma nella fua teorica non ammettendo l'emif- 
fione di particelle ftupefattive , che attaccano la mano , 
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baftone , ed altro fomigliante , egli attribuì la fenfa- 
zione ad un certo rapido ondeggiamento delle parti toc- 
cate , quale potea dall' animale eccitarti volontariamen- 
te . Queft'azione egli la paragonò a quella di una cor- 
da tefa , ed agitata da follecite vibrazioni . 

In un fimile inganno , nella feguente generazio- 
ne cadde quell* ornamento del fuo paefe , e del fuo 
fecolo , il celebre Signor di Reaumur nel trattare que- 
ir 9 argomento . Imperciocché nell* anno 1714- trovan- 
doli fulla colta di Poitou , fi fervi di quella occafìone 
per fare alcuni nuovi fperimenti fulla Torpedine , i quali 
col loro refultato comunicò all'Accademia Regale delle 
feienze di Parigi. I di lui confratelli in quella illuftre 
focieta adottarono la fua ipotefi , come fecero in vero 
gli uomini più ingegnofi per tutta Y Europa ; e tanto 
parve loro naturale , che ciafcheduao fi maravigliava, 
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come non forte fiato fcoperto prima . Qual'era egli dun- 
que quefto nuovo fiftema ? In effetto era , non molto 
diverfo da quello del Borelli ; poiché in luogo delle nu- 
xnerofiflìme parti vibranti dell'ultimo , il Signor di Reau- 
mur foftitut i mufcoli ( i mufcoli falcati di Redi, e 
Lorenzini ) , i quali colla vivacità della loro azione 
imprimevano nella mano, che toccava quefte parti , un 
fcmo di ftupefazione , nato dall' impedito progreffo , o 
pure dalla retropulfione del fluido nerveo.Ma per ov- 
viare a quanto poteva opporli , quefto celebre ofler- 
vatore fu coftretto a negare , che quella impresone di 
ftupefazione potette comunicarfi a travedo dell' acqua , 
di una. rete , o qualunque altra molle , e cedevole fo- 
ftanza ; anche per mezao di un baftone , purché non 
fofle molto corto . In fatti il Sig. di Reaumur negò tali 
comunicazioni ; e pure è certo , che le feoflè cagionate 
dalla Torpedine non fono meno condotte attraverfo di 
tali mezzi, che quelle , le quali vengono da una bot- 
tiglia elettrica caricata . Dovremo noi quindi accufare 
di poca candidezza quelli celebri autori , Borelli, Lo- 
renzini , ed il Signor di Reaumur ? Per niun verfo : 
ma compiangiamo la debolezza dell' intelletto umano , i! 
quale preoccupato da un fiftema fpefib non vedrà que- 
gli oggetti , i quali avrebbero colpito i fenlì di qualun- 
que altra perfona , e più lìcuramente i loro , fe fi fof- 
fero trovati in uno fiato di mente più fpregiudicato ; 
e dogliamoci di queir altra infermità tanto ordinaria 
anche al migliore intendimento , cioè la premura trop- 
po grande per ifpi egare ogni fenomeno naturale , fecon- 
do que' principi , che fono conofeiuti , fenza confiderai- 
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re quanti ancora ne rimangono da fcoprirlì. Vi fu nn 
tempo , e quefto a memoria di molti de* miei afcolta- 
tori , quando fi credeva il tuono , ed il lampo eflere 
fufficientemente fpiegati per mezzo de* vapori fulfurei, 
e nitrofi , mefcolati coli' aria . Al prefente dubitiamo 
dell' efiftenza di tali vapori nell' atmosfera , ed ai con- 
trario fiam ficuri , che il folo fluido elettrico è inte- 
lefiàto nella formazione di quefta meteora . Ora fembra 
quefto medefimo fluido enere la caufa efficiente delle 
frupende qualità della Torpedine . Niente poteva eilcre 
più inafpettato, pur non oftante niente è più vero di 
quefto . 

La feoperta della bottiglia di Leiden aprì un va. 
fto , « ricco campo per lo avanzamento della Filofo- 
fia ; e per onore di quefta focietà, faià fempre ramme- 
morato quanto i noftri fi fiano pievaluti di quefto fortu- 
nato accidente, per interpetrare alcuni de i più intri- 
gati fenomeni della natura . Pochi anni dopo quell' even- 
to memorabile, il celebre Profelfore Allamand , menu 
bro di quefta focietà , fentendo parlare di un pefee, 
che fi trovava nella Colonia Olandefe di Surina m , fi- 
mile ad un Grongo , ma per la proprietà analogo al* 
la Torpedine , impegnò il Aio amico il Signor S Grave- 
lande , Governatore di ElTequobo , di ricercarlo . Quel 
gentiluomo prontamente confenti , e nell' anno 1754. 
ferine al Signor Allamand su di quefto foggetto una 
lettera , che fu fubiro dopo pubblicata nel fecondo vo- 
lume delle tranfazioni della focietà di Harlem . Il Si- 
gnor SGravefande dice , che l' efperimento fìi fatto su 
di una fpecic di anguilla , che gli Olandefi chiamano 
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tiìJJtwh » te/nafr , c che produflTe i medcfìmi 
erTetti della elettricità , della quale era egli bene infor- 
mato avendo fatto col fuo dotto corrifpondente molti 
efperimenti colla bottiglia elettrica : anzi diceva , che. 
le feoffe del pefee erano affai più violente , fe fe ne 
trovava uno di quefta fpecie forte , e vivo , poiché 
allora infallibilmente getterebbe a terra lapcrfona, che 
lo toccalTe . Ma il Sig. SGravefande aggiunge, che tali 
feorìe in quello animale non erano accompagnate da niu- 
na fcintilla di fuoco , come in una macchina elettrica . 
Fin qui ho dato un eftratto della lettera del Signor 
SGravefande . Il Signor Allemand foggiunge , ch'egli era 
lìcuro , che queft* anguilla dovette ellèrc una fpecie di 
Gymnotus dell' Attedio , e tutte le fucccflìvc relazioni 
hanno confermata quefta opinione. 

Nella feconda parte del fefto volume della medelì- 
ma ftimabile opera, ti oviamo una relazione più ampia 
dello lìdio animale , elìratta da alcune lettere del Signor 
Yander Lott , fcritte da Rio Effequebo 176 1. Quello 
gentiluomo ne diftingue due fpecie , la negra , e la rof- 
ficcia , confeffando per altro , che toltone la differenza 
del colore , ed il grado di forza , effe non dirferifeono 
notabilmente. Nella maggior parte di quelli fperimenti 
fatti con quelli animali , il Sig. Vander Lott notò una 
ibmiglianza maravigliofa ti» etfi , ed un apparato elet- 
trico : anzi olfervò , che la feoila poteva darli al dito 
di una per fon a , tenendolo ad una diltanza dalla bolla 
di aria , formata da quel Y anguilla , quando s' innalza al- 
la fuperficie dell* acqua per refpirare : ed egli conchiufe, 
che allora la materia elettrica era fcaricara da i fuoi 
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polmoni . Egli fa menzione di un' altra caratterifHca 
circoftanza , ed è che quantunque i metalli in generale 
tofTero i condottori del fuo fluido elettrico , pure alcuni 
li trovarono migliori degli altri per quefto fine . 

Qfiafi nel medefimo tempo , che il Sig. S Ggrave- 
iande fece la fua fcoperta in America , il Sig. Adanfoa 
celebre naturalità Francefe incontrò lo freno , o pure, 
un fomigliante pefce nel fiume di Senegal in Africa. 
Egli nota , che quefto animale avea piccolo rapporto 
con alcuno dei conofciuti abitatori dell' acqua . Che il 
capo era rotondo , e fenza fquame , Umile ad un* an- 
guilla, ma affai più groflb in proporzione della lunghez- 
za , ch'era ben noto a naturali del paefe,e che iFran- 
cefi lo chiamavano il Tremolante dagli effetti , che pro- 
duceva ; non tanto una ftupefazione , limile a quella 
che nafce dalla Torpedine , quanto un tremore afTai do-' 
lorofo nelle membra di coloro, che lo toccavano. Ag- 
giunge , che quefto effetto non differiva fenfìbilmente 
dalla fcoflà data colla bottiglia di Leiden , eh* egli avea 
fofferta ; e che fi comunicava nella fteffa maniera per 
femplice contatto, o per 1* interpofizione d'un baffone, 
e pure di un palo di ferro ( cinque , o fei piedi lungo) 
bafrante per coftringerc la perfpna ad abbandonare qua* 
Junque de* due iftromenti avelie nelle mani. 

Il Signor Fermili nella fua ftpria Naturale di Su- 
linam pubblicata in Amfterdam nel 1765. , parla di un 
pefce , che gli Olandefi chiamano Bcef-aall ( anguilla tre- 
mante ) , il quale non può toccarli colle mani , 0 pure 
con un baftpne, fenza fentire una orribile ftupefazione 
nelle braccia, fino alle fpaUe . E riferifee di più , che 
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facendo unire ìnfieme colle mani quindici perfoné , mèntr* 
egli ftropicciava la mano dell'ultimo con una delle fue, 
e°coir altra toccava l'anguilla con un baffone, tutti ri- 
fentirono una fcofla violenta , tanto ch'egli non potè 
indurii a ripetere P efperimento. Credo , che pollia- 
mo dire con probabilità , elTere quefto pefce la fteil* 
fpecie diGymnotus defcritta da S Gravefande , e Vander 
Lott , quantunque l' autore non paragoni le fue opera» 
zioni a quelle della bottiglia elettrica. 

Il più recente ragguaglio , ed il più diftinto di 
me trovato di quefta fpecie di anguilla , in quella par- 
te del Mondo è del Signor Richer P Aftronomo , men- 
tovato dal Sic- Du-Hamel nella fua ftoria dell'Accade- 
mia Regale delle Scienze per l'anno 1677. Neil' Ifola di 
Cayenne, dove il Sig. Richer aveva fatte le fue oifer- 
vazioni 1 ewi un pefce , dice il Sig. Du-Hamel , non di£ 
fìmile da un' anguilla , il quale toccato col dito , o an- 
che colla punta di un baftone , affligge il braccio con 
un torpore , ed anche la tefta con una confufione , e gli 
occhi con una debolezza di vifta,la quale il Sig. Richer 
lui fteflb aveva intefa nel farne lo fperimento . 

Se mancafle un' ulteriore teftimonianza per confer- 
mare la natura elettrica di queft' anguilla in quei paefi , io 
proporrei di leggere il faggio fulla ftoria naturale della 
Guiana del Dottor Bencroft , membro di quefta focietà, 
dove il lettore troverà molti curiofi fperimenti fatti da 
quel gentiluomo su di quefto animale . Ma ficcome il li- 
bro è nelle mani di tutti , folamente noterò , che f au- 
t ore conferma il rapporto del Sig. Vander Lott di una 
fcoffa di quefto animale, comunicata attraverfo di uno 
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fpazlo di aria ; circoftanza, a cui non abbiamo niente 
4i fimile nella Torpedine , quantunque fia un effetto co- 
mune nello fcarico della materia elettrica. . 

Io dunque non vi tratterrò più lungamente, o Si- 
gnori , con offerirvi ulteriori ftorie di quelli curioff ani- 
mali dateci da i viaggiatori $ tanto meno , perchè non 
ho incontrato altri originali , fuorché i {opra mentova- 
ti , i quali o per troppo brevità , o per fcgni manifeili 
di negligenza , hanno lafciato in gran dubbio , a* quali ge- 
neri di pefei quefti elettrici doveflèro rapportarli. Do- 
vrei (blamente eccettuarne queir anguilla , che il Sig. De 
la Condamine deferive nel fuo viaggio lungo il fiume 
delle Amazoni, la quale molto pronabilmente era il vero 
Gymnotus dè&rfau ( tanto comune ne i fiumi dell'adia- 
cente paefe di Guiana ) , intorno al quale abbiamo poc* 
anzi parlato. Non è così di quel pefee trovato dal Sig. 
Moore in un lago Africano vicino di Gambia ; né queir 
altro , che il Sig. Atkins vidde nel fiume Sierra-leon» 
fimilmente in Africa . Ed è quafi evidente , che il pefee 
elettrico mentovato , e delineato , ma appena deferitto 
da Nieuhof , come pigliato in alcuni de' laghi d'India, 
e chiamato dagl' Olandefi Meer-aal ( anguilla di lago) non 
è altrimenti una fpecie di Gymnotus , almeno fe è rap- 
prefentato a dovere, poiché troviamo una pinna lunga 
nel di dietro di queito pefee , e niuna nel ventre . Né 
tampoco dovrebbe avere verun rapporto col Gymnotus , 
quel pefee provveduto della forza ftupefattiva , che Pi- 
fone trovò nel Brafiìe , giacché l'autore lo paragona ad 
tuia Sogliola per la figura . Né quell' altro del medelìmo 
p«efe, che pofiedeva fimili qualità , chiamato da Fifone 
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Pìraquè ( Margraf , Puraquè ) fe pur raiTomiglia alle fi* 
gure date da i viaggiatori , e fiorici naturali . Vorrei 
giudicare egualmente del Congrus monflrófus dei Boa- 
rio . Sarei dubbiofo intorno all' anguilla , che fa il 
foggetto di una memoria comunicata a quefta focietà 
nell' anno 1680. dal Dottor Gale , per parte del Dot. 
tor Bateman fuo autore , il qnale per venti anni avea 
dimorato in Surinam . Tutto quello , che vorrei con 
qualche grado di certezza conchiudere è, che tra i pe- 
lei le qualità elettriche non fono riftrette a quella Ipe- 
cie di Raja chiamata Torpedine, nè a quella Ipecie di 
Gymnotus chiamata Oymnotus eleàricus , ma che la na- 
tura ha dotati della ftefla forza molti altri abitatori delle 
acque, quantunque finora imperfettamente conofcxuti. 

Ora per render giuftìzia a quegli autori , che pri- 
ma di ogni altro hanno parlato del Gymnotus elcàrìcus, 
e fpecialmcnte a quelli , i quali originalmente hann» 
considerata una fomiglianza tra le proprietà della Tor- 
pedine , e quelle dell'anguilla elettrica , e tra le pro- 
prietà di ambedue , e quelle della bottiglia di Leiden , 
ho ftimato proprio in quella occafione di mentovare i 
loro nomi ; benché per altro ho ragione da credere , che 
il noftro degno confratello non è flato mollo da niuno 
di queftì a fare i ftioi fperimenti , ma Solamente da quel 
che aveva letto concernente la Torpedine negli Scritto- 
ri , i quali a niente penfarono meno , che ad attribui- 
re tali forze negli animali ad una origine elettrica; ed 
anche da molti , i quali viffero molto tempo prima 
che le leggi dell' elettricità fodero conofeiute . Nè i 
forprendenti effetti ftupefattivi del Gymnotus elettrico 
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etano itati giammai così ftrettamente oflervati, e moU. 
to.meno confrontati con un* apparato elettrico a.fe- 
gno , che lì potdlè dire con precilìone , quanto avanti 
avea tra quelli due fenomeni la natura portata F ana- 
logia . . 

Dunque, al Sig. Walsh , noi dobbiamo non fola- 
mente la prima , ma una ferie numerofa delle fperien- 
ze.più fcelte fulla Torpedine , per iftabilire la fua natu- 
ra elettrica unitamente ad alcuni corretti , ed eleganti 
difegni dell'intero animale , e di alcuni de* fuoi principa- 
li organi ,* che fi oflervano nella Notomia . Per quel? ul- 
tima parte d'inveftigazione , tanto la Società, come il Sig. 
Walsh, fono molto tenuti ad un* altro noltro Confratello, 

il Sig. Giovarmi Huntcr , il «junW oi 1~ A>r»iti di un 

utile accrefeimento all' efame anatomico dell' animale 
fatto da Redi , Stenone , e Lorenzini . E di più pollo 
ragguagliarvi , che quantunque il Sig. Walsh ci ha pre- 
fentato un rapporto delle fue principali fperienze , le 
fue occupazioni non gli hanno ancora permelfo di no- 
tare tutte le curiofe particolarità occorfe nel tempo 
della fua ricerca ; come io polfo atteftare per eifere fia- 
to favorito della lettura del giornale da lui tenuto di 
tutte le lue operazioni . 

11 primo fperimento del Sig. Walsh feoprì la qua- 
lità elettrica di quel fluido nella Torpedine ( quale avea 
per lungo tempo difHnto quefto pefee ) per averlo egli 
guidato a traverfo de' medefimi condottori dell'elettricità, 
come metalli , acqua , e fluidi animali ; ed intercettan- 
dolo per mezzo de i medefimi non condottori , per efenv 
pio il veo» , e la cera di fpagna. . Nè folamente in 
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quella circoftanza comparve la fomiglianza tra il fluì, 
do elettrico , ed il torpedinofo : una delle più brillanti 
{coperte del Signor Walsh fu , che quello animale non 
folo poteva accumulare in una parte quantità grande 
di materia elettrica ; ma era dotato di una certa or. 
ganizazione difpofta a guifa della bottiglia di Leiden. 
Tanto che mentre una Superficie della parte elettrica 
( per efempio il dorfo} era caricata con quella materia, 
o pure come il dice , era in uno fiato positivo , i' altra 
fuperficie ( quella del ventre ) n' era priva , cioè Lì tro- 
vava nello (tato negativo ; in guifa tale che l' equilibrio 
po tea n inerte rii » tacendo una communicazionc tra le 
due fuperficie per mezzo dell' acqua , dei fluidi del cor- 
po umano , o dei metalli . Un* uomo premendo Joprz 
una di quelle fuperficie con una mano , potea con 1* al- 
tra mediante i fuoi proprj fluidi produrre una circola- 
zione per lo cammino della materia , e nel medeilmo 
iftanre ricevere una percofià ; cioè la ftelTa fenlazione , 
che viene imprelTa dalla materia elettrica , che palla 
attraverfo alle noftre braccia , ed al noltro corpo , dalla 
parte interna , alla eftema di una bottiglia di Leiden 
caricata . Non dobbiamo tare altro, che badare al fo- 
gliente Sperimento fatto dal Signor Walsh nella Roc- 
cetta , in pnefeaza di quell'Accademia , per vedere quan- 
to è maravigliofa quefta circolatone 9 e quanto alla 
comune circolazione elettrica rallbmiglja . Una Tor- 
pedine viva fu mena fopra una tavola , in una tova- 
gliuola bagnata ; ifolate intorno ad un altra tavola da- 
vano cinque pedone j e due fili di ottone , ciafamo lun- 
go tredici piedi furono fofpefi alla volta , per mezzo 
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di uh cordone di feta.Uno dei fili con una delle pluv- 
ie toccava la tovagliuola bagnata , 1* altra eftremità fu 
immerfa in un boccale pieno di acqua , firuato fopra di 
una feconda tavola , fulla quale ftavano altri quattro 
boccali fimilmente pieni di acqua . La prima perfona 
pofe un dito di una mano nell* acqua , nella quale il 
filo era immerfo , ed un dito dell' altra mano nel fe- 
condo boccale , e così fuccefivamente finché tutte le 
cinque perfone comunicarono l' una coli* altra per mez- 
zo dell'acqua dei boccali. Nell'ultimo boccale fu im- 
merfa la punta del fecondo filo di ottone, e coli' altra 
punta il Sig.Walsh toccò il dorfo della Torpedine , al- 
lora le cinque perfone intefero la percoi la , la quale in 
altro iron digeriva da quella dell* cfpci linci uu di Lei- 
den, che nell'eirere più debole. D Sig. Walsh, il qua- 
le non era nel circolo de i condottori non intefe niea- 
re. Quefto fu molte volte con egual fucceifo ripetuto, 
anche con otto perfone ; e ficcome l'efoerimento è fla- 
to rapportato dal Sig. De Seignette , Maggiore della Cit- 
tà, ed uno dei Segretarj dell' Accademia delle Scien- 
ze della Roccella , e pubblicato da lui nella Gazzetta 
Francefe , la relazione diventa perciò molto più auteo. 
tica . Poiché quantunque noi confidiamo pienamente nella 
fincerità , e veracità del noftro degno Confratello , pure* 
agli occhi del pubblico 1' evidenza deve efTere convali- 
data dalla teftimonianza di quelli , i quali non per al- 
tro, che per la verità, e per la feienza erano intere^ 
fati in quella faccenda . Siamo perciò maggiormente ob- 
bligati al Sig. Walsh per aver- fatti quelli Sperimenti, 

non in un* angolo, ma poffo dire, in prefenzadel mon- 
do* 
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do ; ed in quello flefio paefe , che produflè il celebre 
Sig.- De Reaumur , la cui fama , come Filofofo, non 
potè non rimanere in parte diminuita , in proporzione 
del credito al prefente acquiftato dal fortunato forc- 
ftiere.Ed in vero la generale condotta de i dotti Ac- 
cademici , prima alla Roccella , e poi a Parigi ( quan- 
do gli fperi menti furono conosciuti colà ) fu tale , che 
li dichiarò , edere così in quefta , come in altre occa- 
sioni , i veri amatori del fapere , emuli , non invidiosi 
della riputazione de i loro vicini . 

Ma quantunque non lì richieda ulteriore evidenza 
per autenticare gli fperimenti del Sig.Walsh, pure per 
conferma delle confeguenze , eh* egli ne ricava , ho pia- 
cere di potarvi agglugncxc la teftimouianza del noftro 
dotto , e lincerò Confratello , il Dottor Ingenhousz , Medi- 
co delle loro Maeftà Imperiali a Vienna , il quale tro- 
vandoli in Italia , quando ricevè una relazione genera- 
le del fucceiTo del Sig. Walsh , a mia richiefta fi portò 
- a Livorno per fare egli medefimo alcuni fperimenti fili- 
la Torpedine . Quanto quelli fi accordarono , e conva- 
lidarono quei del Sig. Walsh , non accade farne paro- 
la , avendo voi cosìwdi frefeo intefa la lettera del Sig. 
Dottore, fcritta a me intorno a quefto foggetto. 

Nè tornerò in dietro per entrare in un dettaglio 
ulteriore delle fperienze de] Sig. Walsh , confiderando 
quanto già mi fia abufato del voftro tempo , e quanto 
voi bene conofeiate , che quelle fperienze , che vi ho 
già ricordate , hanno meritato gli onori , che avete a 
lui compartiti . Olferverò folamente , che il noftro inge- 
gnerò Confratello , avendo efaminata la fomigliana» tra 



le epurazioni della Torpedine , e quelle di un* apparar» 
elettrico , la trovò tanto forte che lo perfuafe di 
«fière il medefimo fluido quello , che moveva così l' ani- 
male y come la macchina elettrica . Pure egli nota , che 
quantunque la bottiglia caricata produce attrazione , e 
reprifione in corpi così leggieri , come fono le palle di 
tela , o carta finiate nella fua vicinano , e che & fuo 
fcarico fi fa attraverfo di uno fpario di aria, ed i ac- 
compagnato da luce, e iuono; niente di qpefto accade 
rifpetto alla Torpedine . Ma a quelle difficoltà contro 
una perfetta analogia tra il fluido elettrico , ed il tor- 
pedinofb, il Sig. Walsh rifponde , che caricando un nu- 
mero di grandi vali con una piccola quantità di mate- 
ria tlermca , «■ Tortela fenricanao!! , ^p*lla materia fin- 
tanto fomminiftrerà i fenomeni della Torpedine . Non 
patterà ora la centefima parte di quel pollice di aria, 
attraverfo al quale farebbe con feciltà paflat» , eflendo 
raccolto; la feintffla, io fcoppictto, 1* attrazione, e la 
repulsone delle palle mancheranno ancora : nè una pun- 
ta di ferro quanto fi vogfia avvicinata , fe non è ap- 
punto in contatto, farà capace di (caricare il fluido; 
« pure quefta materia elettrica così Jparfa per produr- 
re il fpo equilibrio, patterà iftantaneamente per un con- 
trderabile giro dì differenti condottoli propriamente uni- 
ti , e darà una fenfibile percoffa a quelle perfone , che 
compongono il cerchio . Ma dove fi trova nella Tor- 
pedine quella larga, e dHfafa fuperficie di elettricità; 
Rilponde il Sig. Walsh , che una grande fuperficie na- 
scerà da una minuta divilìone di particelle ; e che an- 
che r -occhio nudo ci farà conofeere ,che quegli organi 
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della Torpedine confittone , come le 
noftre batterie elettriche , di molti corpi di forma prif-' 
matica , le, fuperficie dei quali riunite infieme compongono . 
utfaja coniìderabile . Soffiamo aggiugnere a quefto ar- 
gomento, che rìnora non fi è trovata differenza , fuor- 
ché dal più al meno tra la materia elettrica tirata dal- 
le nubi, e quella, che penetra tutt'i corpi terreitri,e 
fi raccoglie con qualunque apparato . Se dunque non vi 
è alcuna fpecirica differenza tra i' iftefTo baleno , ed il 
carico della bottiglia di Leiden , e forfè appena una va- 
rietà per quanto fi fappia , perchè dunque noi dobbia- 
mo moltiplicare fpecie lenza necetlìtà , e fupporre la Tor- 
pedine fornita di un fluido diverfo da quello , che da 
per twtto fi •«»*• i Ma tefciando qucIU quattone da 
trattari! più profondamente nelle fequenti fperienze , con- 
chiudiamo, elìère Irata tanto grande la fomiglianza la- 
bilità tra il fluido elettrico della Torpedine , e quello 
della natura in grande , che in fenfo rilìco polTono con- 
fiderai!! precifamente come un folo . 

Il Sig. Hunter ha bene oirervato,e credo, che fia 
il primo a far quella offervazione , che la grandezza f 
ed il numero de' nervi fomminiftrati a quefti organi elet- 
trici , in proporzione della loro grollezza debbano com- 
parire egualmente maraviglio!! , che i lori effetti , e che 
le noi eccettuamo gli organi importanti de'noftri fenfi, 
n^n vi è parte anche del più perfetto animale , la qua- 
le in paragone della fua mole, con maggior profufione 
fia dotata di nervi ; nè quefti nervi degli organi elet- 
trici fembrano neceifarj ad altra qualunque fenfazione , 
che a quefti organi medefimi appartenga . Ed in riguardo 

all' 
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air azione , egli oflerva , che non' vi è parte di qualfe 
voglia animale , per quanto forte , e collante la fua 
azione polla efiere , che ne abbia una quantità così gran- 
de. Se dunque fembra probabile, che quelli nervi non 
fono neceflarj al bifogno delle fenfazioni, o delle azio- 
ni , perchè non poniamo conchiudere , eh'eflv fervono 
alla formazione, unione, e diftribuzione dei fluido elet- 
trico , foprattutto perchè fi vede dagli fperimenti def 
Signor Walsh , che la volontà dell' animale comanda le 
potenze elettriche del fuo corpo? 

Se quelle riflefiìoni fono giufte , noi polliamo con 
qualche probabilità prefagire , che non fi farà giammai 

da i futuri Filologi alcuna intereflante feoperta intor- 
no aUa'Tiatura delfluifto nerveo lenza cWWTnM «ium^ 

che hanno ticavati dagli fperimenti del Sig. Walsh mi- 
la Torpedine vivente , e dalla notomia dell* animale 
morto fatta dal Sig. Hunter. Ma lìa,o no quello l'ef- 
fetto particolare , la Filofofia per mezzo di quelle cu- 
riofe , e fortunate ricerche ha fatto uno (limabile acqui" 
ftò ; giacché polliamo ellère fìcuri , che quanto tende a 
Scoprire le caufat rerum ,e le leggi fecrete della natura? 
non può in fine mancare di foggettarla più o meno agli 
ufi della vita - e manifeftare fempre più la fapienza , e 
la potenza del Creatore in tutte le fue opere. 

Sig. Walsh . 

In confeguenza deli' approvazione di quella fcelta % 
che il Configlio ha fatta , tanto finceramente efprefia 
in vifo ad ognuno qui prefente rella , che in nome, 

e coli* 
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e coli* autorità della Società tegole di Londra, formata, 
per V accrefeimento della naturale Filofofia, io rimetta» 
nelle voftre inani quella medaglia , premio , che avo- 
te ta'nto meritevolmente ottenuto j non dubitando , Si« 
gn ore, che voi gradirete di accettare una memoria così 
onorevole, ed etema della noftro fìima,e delfentiment© 
delle nefìre obbligazioni ad una pedona , la quale in una 
maniera tanto fpeciale ha contribuito a promuovere i 
fini principali del noftro il unito . Ed anche in nome di 
quefta riguardevole focietà , permettetemi di aggiunge* 
re , che tutti fono perniali della voftra abilità per alìL 
Iter loro nella grande opera , cioè P interpetr azione della 
natura , che con fpUecitudine vi pregano a continuare 
le voftre illuft*i , ed ingegnvfie fatiche - Sentono efS. 
con piacere, che avete rivolte le mire al Gymnotus elet- 
trico, quell'altra maraviglia delle acque, un'animale, 
che poflìede forze limili a quelle della Torpedine , ma 
di energia maggiore ; e la Società li lufinga , che con 
quefta ricerca li guadagnerà tanto lume , che farete pre- 
tto nello fiato di feoprire ulteriormente i mifteri della 
natura . Non temete , o Signore , di avvicinarvi al fuo 
velo (*) . Animato dalla prefenza di quello illuftre , e 
fortunato corpo ardirò affermare , che non ha la natura 
alcun velo , che non li polTa togliere col tempo , e coi 
continuati fperimenti . Neil' efempio , che ci fi para da- 
vanti , guardiamo il progrefTo delle forze della mente ; 

guar- 

(*) Alludendo al luogo nella memoria del Sig. Walsh „ Noi 
qui ci accolliamo a quel velo della natura , che l' uomo non può 
rimovete — / 
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guardiamo i Filofofi delle prime età , fimili ai „ fan: 
ciulli del Mondo „ (*) divertiti , e fodisfatri colle fa- 
vole della Torpedine ; egualmente negligenti in riguardo 
alla loro certezza , come in riguardo alle cagioni di eftetti 
tanto foaordinarj. Queft' animale fervi loro per un' em- 
ble^ha , od uno geroglifico , per una figura Oratoria , o un* 
allufione giocofa ; alla meglio , come un tema per qual- 
che fonetto . Ma il Mondo crefeendo in anni , ed in 
fapienza , ributta fimili bagattelle . L' interpetri della 
natura nei tempi più adulti fanno fperienze , ed indu- 
zioni , fi diffidano del loro intelletto , e • fidano nei fat- 
ti, e nei loro fenfi : e con quel ti mezzi feoprendo il 
velo della natura, trovano un vile, e ferpeggiante ani- 
male innato coi balem» , queir ITìlv , *, co\*{\t* fuoco } 

rifpettato dagli antichi , come il particolare attributo 
del Padre de i loro Dei. 




l ■ : .1 f 

...(*) Bacone da Vcmlamìo. 



